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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 516. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
dell’impresa della « Società idroelettrica dell’Agri - Società per 
Azioni (AGRI) », con sede in Napoli, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitn- 
zione dell'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relativa 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 

«Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
Idroelettrico dell’Agri - Società per Azioni (AGRI) », 
con sede in Napoli, via Roberto Bracco n. 20, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86, e dall’ar- 
ticolo 8 della Jegge 27 giugno 1964, n, 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della « Società Idroelettrica dell’Agri - 
Società per Azioni (AGRI) », con sede in Napoli, via 
Roberto Bracco n. 20, è trasferita all'Ente Nazionale 
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per l’Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e cormsposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decre- 
to dei Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 

L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Idroelettrica dell’Agri - 
Società per Azioni (AGRI) », con sede in Napoli, via 
Roberto Bracco n. 20, dei beni eventualmente non ri- 
tenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello fitato,| 
sarà inserto nella Raccolta ufficinie delle leggi e dei; 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNDTI 
Visto. il Guardasigilli: REALE 
Resistrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglia n. Vî, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 517. 
Trasferimento all'Enie Nazionale per l'Energia Elettrica | 
dell'impresa « Martini Secondo Carlo », con sede in Robilante | 
(Guneo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione del’Ente Nazionale per l'Energia Eleltrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
Iimdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
deleya al Governo per Vemanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del 
VENEL, e norme integrative della Jegge 6 dicembre 
1902, n. 1643; 
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Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Martini Secondo Carlo », 
con sede in Robilante (Cuneo), via V. Veneto n. 82, 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Martini Secondo Carlo », con sede în 
Robilante (Cuneo), via V. Veneto n. 82, è trasferita al- 
l’Eate Nazionale per l’Iînergia Elettrica con gli effelti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re: 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 38. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Enel 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Enia 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 19352, n. 1643, e del deere- 
to del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 158. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvedo 
alla restituzione alla impresa « Martini Secondo Car- 
lo », con sede in Robilante (Cuneo), via V. Veneto nu- 
mero 82, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n.1643, e nell’art, 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto ebbligo » 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 98. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 518. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa «Geom. Mario Bruno », con sede in Morozzo 
(Cuneo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le inda- 
strie elettriche: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto J'art. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritentito che l’impresa « Geom, Mario Bruno », con 
sede in Morozzo (Cuneo), via Luciano Enla n. 11, rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Geom. Mario Breno », con sede in Mo- 
rozzo (Cuneo), via Luciano Bula n. 11, è trasferita al. 
PEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto.del Presidente della lte- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 38. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per Vl Enex- 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, 
n. 88. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1932, n. 1643, e del decre- 
to del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Geom. Mario Bruno », 
‘con sede in Morozzo (Cuneo), via Luciano Eula n. 11, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti. di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lam STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE . 
Regisiralto alla Corie dei conti, addì 15 maggio 195 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 69. — VILLA 


UFFICIALE n. 136 del 8 giugno 1965 5 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 519. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio utenti energia elettrica Abrau», con 
sede in Chiusa Pesio (Cuneo), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
LPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1952, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio utenti energia 
elettrica Abran », con sede in Chiusa Pesio (Cuneo), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa «Consorzio utenti energia elettrica 
ALbrau », con sede in Chinsa Pesio (Cuneo), è trasferi!a 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli et- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 56. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decre- 
to del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio utenti ener- 
gia elettrica Abrau », con sede in Chiusa Pesio (Ca- 
neo), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Tl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. - 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 99. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 marzo 1965, n. 520. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia E!ettrica 
dell'impresa « Tacchi Yenturi Carlo », con sede in Astoli 
Piceno. 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento .ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indn- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1953, n. 138, contenente norme relalive agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Vimpresa « Tacchi Venturi Carlo », con 
sede in Ascoli Viceno, via Malta n. 10, rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Tacchi Venturi Carlo », con sede in Asc»- 
li Piceno, via Malta n. 10, è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gii effetti previsti dai. 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 38. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per |’ Ener- 
gu Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de) 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decre- 
to del. Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3, 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Tacchi Venturi Carlo ». 
con sede in Ascoli Piceno, via Malta n. 10, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, 
e nelPart. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1953, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, it Guardasigilli; REALE 
Registrato alia Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 100. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 521. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Soldi Bartolomeo », con sede in Urbe (Savona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1953, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL deile imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbenio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate & 
trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1864, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1648; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Soldi Bartolomeo », con 
sede in Urbe (Savona), località San Pietro, rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 19983, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art, 1. 


L’impresa « Soldi Bartolomeo », con sede in Urbe 
(Savona), località San I'ietro, è trasferita all'Ente Na- 
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zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
‘4 febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n, 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1992, n. 1643, e del decre- 
to del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Soldi Bartolomeo », con 
sede in Urbe (Savona), località San Pietro, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36. 


Art, d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
‘zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Altiù del Governo, registro n. 192, foglio n. 101, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 522. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall’impresa « Genisio Batti- 
sta », con sede in Pont Canavese (Torino). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le inda- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 1538, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ENEL; 

Vista la- legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 


all’organizzazione e al trattamento tributario del 
L’ENEL, e norme. integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 
Visto l’art. T6 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 
Ritenuto che l’impresa « Genisio Battista », con sede 
in Pont Canavese (Torino), frazione Antigliera, rientra 
tra le imprese previste dall'art. 4 del deoreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1983, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Sulla proposta del Ministro per L’industria ed il com- 
mercio ; 
Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della Jeggè 6 dicembre 19682, nu- 
mero 1648, sono trasferiti all'Ente Nazionale per V'E- 
nergia Elettrica i complessi dei beni organizzati desti. 
nati alle attività di cui al primorcomma della legge 
predetta, esercitate nel comune di Pont Canavese (To 
rino) dalla impresa « Genisio Battista » con sede in 
Pont Canavese (Torino), frazione ‘Antigliera. 

Il trasferimento comprende tuttii beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
eni al precedente comma, nonchè ì relativi rapporti gin- 
ridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò ché sia at 
tinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essì 
sono destinati. 

Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della Impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse, Gli stessi sono te. 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per esecuzione del presente decreto VEnte Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Torino, con l'indicazione della data in cui debbo- 
no avere inizio le operazioni di consegna, ai legali ran- 
presentanti della impresa che effettuano la consegna. 
stessa entro 60 giorni dalia data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Torino o di un funzionario 
dell’intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari, 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna ì 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu. 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 
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Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
enti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti.attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comporti 
no adempimenti entro: termini di decadenza o di pre- 
semzione. 

La impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesa dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto dei 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 

Ter quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
st applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto. nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli; REALE 
Iegistrato alia Corte ilei conti, addi 28 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 140. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
183 marzo 1965, n. 523. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dei complessi dei beni organizzati destinati alle attività di cui 
‘al primo comma dell'art, 1 deila legge 6 dicembre 1982, n. 1543, 
appartenenti all'impresa della Società « Idroelettrica Ligure 
Società per Azioni - I.L.S.A.», con sede in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 


a trasferimento all’ENEL; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
LENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1902, n. 1643; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 27 otto- 
bre 1949, n. 4486, e 20 ottobre 1955, n. 5207, relativi 
alla derivazione dal torrente Argentina e dai suoi af- 
fluenti, nonchè il decreto ministeriale 26 dicembre 1906, 
n. 5697, con il quale la Sccietà « Idroelettrica Ligure 
Società per Azioni - I.L.S.A. », con sede in Roma, via 
Cola di Rienzo n. 297, è subentrata alle concessioni 
di cui ai decreti presidenziali citati; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Pimpresa appartenente alla Società 
« Idroelettrica Ligure Società per Azioni - I.L.S.A. >, 
con sede in Roma, via Cola di Rienzo n. 297, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dal- 
Part. 3 della legge 27 giugno 1964. n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 

Decreta : 


Art, 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e dell’art. 8 della legge 27 giugno 1964, 
n. 452, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Energis 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1648, situati nella provincia di 
Imperia, nei comuni di Molini di Triora, Montalto Li- 
gure, Badalucco e Taggia, appartenenti alla impresa 
della Società « Idroelettrica Ligure Società per Azio- 
ni - I.L.S.A. », con sede in Roma, via Cola di Rienzo 
n. 297. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili eostituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 

Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Roma, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stessa 
entro sessanta giorni dalla data della comunicazione. 
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La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Roma o di un funzionario 
dell’ Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da Inì dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della 
trascrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi 
nei pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa nen si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è esegmta Vimmissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per | Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ail relativi 
rapporti giuridici, 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tulti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ni relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 1 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale © 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Na- 
zionale per l’Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6, 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
st applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di csservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registtato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Attì del Governo, registro n. 192, foglio n. 169. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 524, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eiettrica 
deli’impresa «Bruno Paolo Eredi», con sede in Morozzo 
(Cuneo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, cortenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENET; 

Vista la legge 27 giugno 1944; n. 452, sul rinnovo 
di delega ‘al Governo per la emanazione di norme 
relative all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Bruno Paolo Eredi », con 
sede in Morozzo (Cumeo), rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1953, u. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Att. 1. 


L'impresa « Bruno Paolo Eredi », con sede in Mo- 
rozzo (Cuneo), è trasferita all'Ente Nazionale per !a 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1953, 
n. 138. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Bruno Paolo Eredi », 
con sede in Morozzo (Cuneo), dei beni eventualmenta 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nei. 
Vart. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e ner. 
art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita. 
liana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stata, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti dela Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spatti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


BARAGAT 


Moro — LAMI STARNOTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alia Corte gei. conti, addì 28 aprile 1965 
Atti del Governo, regisimo.n. 192, foglio n. 141. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1968, n. 528. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « tacgnelli Marcello », con sede in San Biagio 
Saracinisco {Frosinone}: 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16483, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraia 1963, n. 35, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme 
agu indennizzi da corrispondere alle imprese 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1954, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme 
relative all’organizzazione e al trattamento tributario 
del’ ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1662, n. 1643 

Visto Part. "76 della Costituzione ; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che }impresa « Iaconelli Marcello », con 
sede in San Biagio Saracinisco (Frosinone), piazza O! 
mo n. 4, rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; 


Repubblica 
relative 
assog- 


Decreta: 


Art, 1. 


L'impresa « Taconelli Marcello », con sede in San 
Biagio Saracinisco (Frosinone), piazza Clmo n, 4, è 
trasferita all’Ente Nazionale per }PEnergia Elettrica 
con gli effetti previsti dalP’art. 2 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repabblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi- 
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zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1618, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1913, 
n. 158. 


Art. 8. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Iaconelli Marcello », 
con sede in San Biagio Saracinisco (Frosinone), piazza 
Olmo n. 4, dei beni eventualmente non ritenpti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica I1ta- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti dela Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, quì 23 aprite 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 142. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 526. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PENnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Magnin Prino Battista » (Eredi), con sede 
in Sparone Ganavese (Torino). 


NTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Dlettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
+ febbraio 1963, n. 35, contenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1954, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme 
relative all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1043; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Magnin Prino Batti. 
sta » (Eredi), con sede in Sparone Canavese (Torino), 
località Calsazio, rientra tra le imprese previste dai 
l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio j 


IL PRESIDE! 
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Decreta 1, 


Art. 1. 


L’impresa « Ditta Magnin Prino Battista » (Eredi), 
con sede in Sparone Canavese (Torino), località Calsa- 
z10, è trasferita all'Ente Nazionale per l’Energia Elet- 
trica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1952, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Magnin Prino 
Battista » (Eredi), con sede in Sparone Canavese (To- 
rino), località Calsazio, dei beni eventualmente non ri- 
tenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art, + 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti dela Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei contì, addì 28 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 143. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 527. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia E'ettrica 
dell'impresa della Società «Gonsorzio elettrico di Pelugo, 
Società cooperativa a responsabilità limitata », con sede in 


Pelugo (Trento). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica, 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme 
relative all’organizzazione e al trattamento tributario 
del’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
« Consorzio elettrico di Pelugo, Società cooperativa a 
responsabilità limitata », con sede in Pelugo (Trento), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla. proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società « Consorzio elettrico di Pe- 
lugo, Società cooperativa a responsabilità limitata », 
con sede in Pelugo (Trento), è trasferita all’Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 860. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo ie disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società « Consorzio elettrico di 
Pelugo, Società cooperativa a responsabilità limitata », 
con sede in Pelugo (Trento), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nei. 
l’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nel. 
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 


Att. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti dela PR Italiana. I’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1985 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 144. — VILLA 


12 


Ced 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

18 marzo 1965, n. 528. 

Trasferimento all'Ente Nazionali: per lPEnergia Elettrica 
dell'impresa della Società cooperativa « Anonima cooperativa 
di elettricità Mazia », con sede in Malles Venosta (Bolzano), 
frazione Mazia. 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l’ Energia Ilettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86; contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL' delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario dei 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. $7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alia Socieià coo- 
perativa « Anonima cooperativa di elettricità Mazia », 
con sede in Malles Venosta (Bolzano), frazione Mazia, 
rientra (ra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n, 8ii; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 1) 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della Società cooperativa « Anonima cos 
perativa di elettricità Mazia », con sede in Malles Ve. 
nosta (Bolzano), frazione Mazia, è trasferita all'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica con gli effetti previ. 
sti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub. 
biica 4 febbraio 1963, n. 38. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per } Ener. 
gua Elettrica è effettuata secondo le disposizioni dei 
decreto Presidente della Repubbiica 4 febbraio 1953. 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l’ Energia Elettrica provvede 
alla restituzione della Società cooperativa « Anonima 
cooperativa di elettricità Mazia », con sede in Malles 
Venosta (Bolzano), frazione Mazia, dei beni eventual 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 0 dicembre 1962, n. 1643, e nel- 
Jart. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Iepubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Mono — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Atti del Governo, regisiro n. 192, foglio n. 145, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 529. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 


dell'impresa « Aschbacher Antonio », con sede in Selva dei 
Molini (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla istitu- 
zione dell’Eute Nazionale per PEnergia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Iresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 158, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1981, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario de!- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art, 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Pimpresa « Aschbacher Antonio », con 
sede in Selva dei Molini (Bolzano), rientra tra le im- 
prese previste dall'art, 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito iì Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed i! 
commercio ; 

Decreta: 
Art. 1 


L'impresa « Aschbacher Antonio », con sede in Selva 
dei Molini (Bolzano), è trasferita all'Ente Naziona:® 
per PEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto Presidente della Repubblica 4 febbraio 1993, 
n. 36. 


Sttpplemeato ordinario alla GAZZETTA 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per }'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Aschbacher Antonio », 
con sede in Selva dei Molini (Bolzano), dei beni even- 
tuafmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
uute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e 
nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86. 


Art, 4. 


Tl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moto — LAMI StTARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: Reair 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 146. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 550. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
deli’impresa « Ditta Lorenzo Ferretti (Eredi) », con sede în 
Aosta. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1953, n. 56, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
mdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto lVart, 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Ierretti Lorenzo 
(Eredi) », con sede in Aosta, via Porta Pretoria n. 28. 
mentra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1969, n. 36; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla pronosta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Ditta Lorenzo Ferretti (Eredi) », con se- 
de in Acsta, via Porta Pretoria n. 26, è trasferita 21- 
l’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica cou gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, 
n. 38. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e dorrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per }’Energia Elettrica provveda 
alla restituzione alla impresa « Ditta Lorenzo IFerre.- 
ti (Eredi)», con sede in Aosta, via Porta Pretoria n. 25, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le disp» 
sizioni contenute nell'art. 4 della legse 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidenia 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Art, 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 marzo 1955 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registraio alia Corte dei conti, addì 28 aprile 19655 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 147. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 531. 
Trasferimento all’Ente Nazionale per lPEnergia Elettrica 
dell'impresa « Fratelii Pirazzi fu Ferdinando», con sede in 
Piedimulera (Novara). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 
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Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 


1962, n. 16043; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che limpresa « Iratelli Dirazzi fu Perdi. 
di », con sede in Piedimulera (Novara), via Roma 
. 31, rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del de- 
Ra del Presidente della BEDELIIoA 4 febbraio 1965, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 
L’impresa « Fratelli Pirazzi fu Ferdinando », con 
sede in Piedimalera, (Novara), via Roma n.'31, è tra- 


sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l' Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1618, e del decreio 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 158. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveile 
alla restituzione alla impresa « Fratelli Pirazzi fu Fer- 
dinando », con sede in Piedimulera (Novara), via Roma 

, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo ie 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem. 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gaxzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubbiica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Nisto, 1l Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 anrile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 102. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 532. 


Trasferimento all'’Enta Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Eredi Vernetti Mansin », con sede in 
Locana - frazione Bardonetto (Torino). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dei- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Eredi Vernetti Man- 
sin », con sede in Locana - frazione Bardonetto (Tori- 
no), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art, 1. 


L’impresa « Ditta Eredi Vernetti Mansin », con sede 
in Lecana - frazione Bardonetto (Torino), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

La consegna dei beni allEnte Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del. Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1953, n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Eredi Vernetti 
Mansin », con sede in Locana - frazione Bardonetto 
(Torino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1952, n. 1643, e nell’art..3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 103. — VILLA 


cz 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 533. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
dell'impresa .« Paolo Innerebner», con sede in Sarentino - 
frazione Monte Ganda (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ni 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
allorganizzazione e al trattamento tributario de!- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Paolo Innerebner », con sede 
in Sarentino frazione Monte Ganda (Bolzano), maso 
« Urstitter » rientra tra le imprese previste dall’arti. 
colo 1 del decreto del Presidente della Repubbblica 4 
febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per industria ed il 
commercio; 


Decreta . 
AI OL LULA è 


Art. 1 


L'impresa « Paolo Innerebner », con sede in Saren- 
tino frazione Monte Ganda (Bolzano), maso « Urstiit- 
ter », è trasferita all'Ente Nazionale per 1’ Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1)’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1953, n. 36. 
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Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le dispaosi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per Vl Energia. Elettrica provvede 
alla restituzione, alla impresa 4 Paolo Innerebner », 
con sede in Sarentino frazione, Monte Ganda (Bolza- 
no), maso « Urstiàtter », dei beni eventualmente non ri- 
tenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; nell'art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubbtica 4 febbraio 1953, 
n. 86. 

Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufiiciale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiab&. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAmi STARNUTI 
Visto, îl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 104. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 534. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Karl Schwienbacher-Wettstein », con sede in 
Ultimo - frazione San Nicolò (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla. istitu. 
zione dell’Ente Nazionale per YPEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario  dei- 
LENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1902, n. 1613; 

Visto }’art. 76 della Costituzione; |, 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Karl Schwienbacher Wett- 
stein », con sede in Ultimo frazione San Nicolò (Ba!- 
zano), maso « Innergraben », rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art, 1 

L impresa « Karl Schwienbacher Wettstein », con 
sede in Ultimo frazione San Nicolò (Bolzano), maso 
« Innergraben », è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art, 2 
del n del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n, 30. 

la consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Flettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36, 


Art. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de 
del Presidente della Repubblica” 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art 83. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Karl Schwienbacher 
Wettstein », con sede in Ultimo frazione San Nicolò 
(Bolzano), maso « Innergraben », dei beni eventual 
anente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel. 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica | 3 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


I] presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della. Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto cbbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI' 
Visto, il Guardasigilli REALE 
«Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n, 192, foglio n. 105. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo i965, n. 535. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Tabarelli Raffasle fu Carlo », con sede in 
Vobarno - frazione Degagna (Brescia), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per D'Enorgia Elettrica è 
trasferimento ad'esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente-norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese. assoggettate i 
trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del. 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che 1° impresa « Ditta Tabarelli Raffaele fu 
Carlo », con sede in Vobarno frazione Degagna (Bre. 
scia), rientra tra le imprese previste dall’art 1 del de- 
spiata del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1958, 

. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1 


L'impresa « Ditta Tabarelli Raffaele fu Carlo », con 
sede in Vobarno frazione Degagna (Brescia), è tra. 
sferita all'Ente Nazionale per VE nergia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del. 
decreto del Presidente. della Repubblica 4 febbraio 


‘1963, n. 86. 


Art 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
‘Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art 3. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveda 
alla restituzione alla impresa « Ditta Tabarelli Raffae- 
le fu Carlo », con sede in Vobarno frazione Degagna 
(Brescia), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’ Ale 4 della legge 6 dicem 
bre 1962, n. 1643, e nell'art 3 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 Ehbmia 1953, n. 36. 


Art 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lami STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1960 
Atti del Governo, regisiro n. 192, foglio n. 106. — VILLA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 536. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'imprasa « Impianto tdroclettrico Foligno - Scopeli di Ge- 
stra Micheli & Figlio », con sede in Folig:o - frazione Scapoli 
(Perugia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento: ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alie imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1954, n. £52, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Vlart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Impianto idroelettrico Foli- 
gno - Scopoli di Cesira Micheli & Figlio », con sede in 
Foligno - frazione Scopoli (Perugia), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1953, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
Mercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Impianto idroelettrico Foligno - Scopoli 
di Cesira Micheli & Figlio », con sede in Foligno - fra- 
zione Scopoli (Perugia), è trasferita all'Ente Nazionale 
per l'Energia Eleitrica con gli effetti previsti dall’arti- 
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Eletirica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per } Energia Elettrica provvede 
«alla restituzione alla impresa « Impianto idroelettrico 
Foligno - Scopoli di Cesira Micheli & Figlio », con 
sede in Foligno - frazione Scopoli (Perugia), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 39. 
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Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E ’fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Mono — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 107. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 537. 
Trasferimento ali’Ento Nazionala. per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società per azioni @ Società elettrica del 
Verrino », con sede in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
£ febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ui 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società per 
azioni « Società elettrica del Verrino », con sede in Ro- 
ma, via Pisanelli n. 2, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società per azioni « Società elettrica 
del Verrino », con sede in Roma, via Pisanelli n. 2, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 36. 
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Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 

Artt. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione lla Società per azioni « Società elet. 
trica del Verrino », con sede in Roma, via Pisanelli, 
n. 2, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1648, rtell’art. 8 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Att. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica: 
zione nella Garzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubbiica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli. REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Aiti dei Guvenno, registro n. 192, foglio n, 158. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 838, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
deli’impresa « Hofer Goffredo », con sede in Ultimo - frazione 
San Pancrazio (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione deli'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica € 
trasferimento ad esso delle imprese. esercenti le indu- 
strie elettriche, 

Visto il decreto del 
4 febbraio 1963, n. 36, 
trasferimenti al’ ENEL 
dustrie elettriche : 

Visto il decreto del 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per Ja emanazione di norme relative 
allorganizzazione e al trattamento tributario del. 
YENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643: 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art 87 quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Hofer Goffredo », con sede 
in Ultimo frazione San Pancrazio (Bolzano), rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 36, 


Presidente della Repubblica 
contenente norme relative ai 
delle imprese esercenti le in. 


Presidente della Repubblica | 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 


Art. 1 


L'impresa « Hofer Goffredo », con sede in Ultimo - 
frazione San Pancrazio (Bolzano), è trasferita all’ Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica con gli effetti previ. 
sti dall'art 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
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n. dU 
Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per V’Energia Elettrica secondo Ile disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 158. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede al. 
la restituzione all'impresa « Hofer Goffredo », con sede 
in Ultimo frazione San Pancrazio (Bolzano), dei beni 
eventualmente non ritenuti. secondo le disposizioni con 
tenute nell'art, 4 della legge 6 dieembre 1962, n. 1643; 
e nell'art 3 del decreto dei Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 

Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei contî, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 108. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 539. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per |PEnergia Elettrica 


| dell’impresa della « Società Idroelsttrica Lucana », Società per 


azioni, con sede in Vallio della Lucania (Salerno). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 19253, n. 158, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
idroelettrica Lucana », Società per azioni, con sede in 
Vallo della Lucania (Salerno), piazza Vittorio Ema 
niuele n. 68, rientra tra le imprese previste dell’art, 1 
del deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1993, n. 26; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sula proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
Mercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


La impresa della « Società idroelettrica Lucana », So- 
cietà per azioni, con sede in Vallo della Lucania (Sa- 
lerno), piazza Vitterio Emanuele n. 68, è trasferita al- 
Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicem 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


bre 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società idroelettrica Lucana », 
Società per azioni, con sede in Vallo della Lucania 
(Salerno), piazza Vittorio Emanuele n. 68, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1953, n. 36. 

Art. 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 

zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


T] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE l 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
zAiti dei Governo, registro n, 192, foglio n. 109. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 marzo 1965, n. 540. 
Trasferimento all’Ente Nazionale per PENnergia Elettrica 

dell'impresa delia Società per azioni « Anonima Produzione 

Elettrica » (A.P.E.), con sede in Polizzi Generosa (Palermo). 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblicv 
+ febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società per 
azioni « Anonima Produzione Elettrica » (A.D.E.), con 
sede in Polizzi Generosa (Palermo), via Ospedale n. 4, 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 

Decreta: 


Art, 1. 


L'impresa della Società per azioni « Anonima Pro. 
duzione Elettrica » (A.P.E.), con sede in Polizzi Gene- 
rosa (Palermo), via Ospedale n. 4, è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previ- 
sti dall’art. 2 dei decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Vl Ener- 
zia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 30. 

Art. 2. 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1952, n. 1645, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società per azioni « Anonima 
Produzione Elettrica » (A.P.E.), con sede in Polizzi 
Generosa (Palermo), via Ospedale n. 4, dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conta- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1613. e 
nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbiica 
+ febbraio 1953, n. 36. 

Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica» 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della della Repubblica Italiana. E° fatto obbli- 
go a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lam STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
tegistrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Alti del Governo, registro n. 192, foglio n. 110. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 541. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica del Re», con sede in Piuro 
(Sondrio). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 0 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative al 
trasferimenti all’INEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme  reiative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n, 452, sul rinnovo di 
delega al Governo pey la emanazione di norme relative 
allPorganizzazione e al trattamento tributario del. 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part, 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Del Re», 
con sede in Pinro (Sondrio), rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del DLresidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 

L'impresa « Azienda Elettrica Del Re », con sede in 
Piuro (Sondrio), è trasferita al’Ente Nazionale per 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1955, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

Art, 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 158. 
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Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda Elettrica Del 
Re », con sede in Piuro (Sondrio), dei beni eventual. 
mente non ritenvti, secondo ie disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel- 
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della della Repubblica Italiana. E? fatto obbli- 
go a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


Moro -— LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti. addì 26 aprile 1963 
Atlì del Governo, registro n. 192, foglio n. 111. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 165, n. 562. 


Trasferimento all'Ente Nazionaie per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società « Roggie Riunite - Brunico S. a r. L.», 
con sede in Brunico (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso deile imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1253, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 198, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1954, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
alP’organizzazione e al trattamento tributario del 
PIENI, e norme integrative delia legge 6 dicembre 
1962, n. 16143; 

Visto il giudizio di idoncità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

‘ Ritenuto che Pimpresa appartenente alla Società 
« Roggie Riunite - Brunico S. a F. 1., con sede in Bru- 
nico (Bolzano), rientra tra le imprese previste dall'ar- 
ticolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, e dall'art, 3 della legge 27 giu- 
gno 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed i 
commercio; 
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Decreta: 
Art. 1 


L'impresa della Società « Roggie Riunite Brunico 
8. a r. 1. », con sede in Brunico (Bergamo), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Itepubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Roggie Riunite Bru- 
nico S. a r. 1. », con sede in Brunico (Bolzano), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repub. 
blica 4 febbraio 1968, n. 86. 


Art 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della della Repubblica Italiana. E° fatto obbli- 
go a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 112. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 543. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
dell'impresa della Società « Cooperativa elettrica Bujese », 
Società a responsabilità limitata, con sede in Buia (Udine). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 158, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
VPENEL, e riorme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part, 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
« Cooperativa elettrica Bujese », Società a responsabi. 
lità limitata, con sede in Buia (Udine), via Roma nu- 
mero 194, rientra tra le imprese previste dall'art 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; NE 

Sentito il Consiglio dei Ministri Toy "i 

Sulla proposta del Ministro pera ‘tindustria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1 


L’impresa della Società « Cooperatiya elettrica Baje- 
se», Società a responsabilità limifata, con sede in 
Buia (Udine), via Roma n. 194, è trasferita all'Ente 
Nazionale per VEnergia Liettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


j 1963, n. 30. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi- 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 


Att. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società «Cooperativa elettrica 
Bujese », Società a responsabilità limitata, con sede in 
Buia (Udine), via Roma n, 194, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e pell’ar- 
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


‘decreti della della Repubblica Italiana. E’ fatto obbli- 


go a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Tax SrARNUTI 
Visto, 11 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, regisiro n. 192, fogiio n. 113. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 544. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ciampanelia Domenica », con sede in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL ‘delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
FENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ciampanella Domenica », 
con sede in Roma, via Boccea n. 613, rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
cOMMErCIO ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Ciampanella Domenica », con sede in 
Roma, via Boccea n. 618, è trasferita all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
Vart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1983, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


.L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per 1’ Energia. Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero n. 138, 

Art. 3. 

L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla. restituzione alla impresa « Ciampanella Domeni- 
ca », con sede in Roma, via Boccea n. 613, dei bevi 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubb!i- 
ca 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 114. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 545. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa «Consorzio luce elettrica Riclaretto », con sede 
in Perrero - frazione Gombagarino (Torino). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per } Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Consorzio luce elettrica Ri. 
claretto », con sede in Perrero - frazione Combagarino 
(Torino), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Consorzio luce elettrica Riclaretto », con 
sede in Perrero - frazione Combagarino (Torino), è tra- 
sferila all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 36. 

Art. 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per }’ Energia Elettrica secondo le disposi. 
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zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


dei Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu-; 


mero n. 188, 
Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio luce elettrica 
Rielaretto » con sede in Perreto frazione Combagati 
no (Torino), dei benì eventualniente non ritenuti, sé- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
G dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto drei 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica: 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunawe spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 70. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


18 marzo 1965, n. 546. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società Anonima Cooperativa Elettrica 
(S.A.G.E.) a responsabilità limitata, con sede in Colledimezzo 
(Chieti). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche : 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19653, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in&u- 
strie elettriche, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
% febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1961, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
Anonima Cooperativa Elettrica (S.A.C.E.) a respon- 
sabilità limitata, con sede in Coliedimezzo (Chieti), 
rientra tra le imprese previste dall’art 1 del decreio 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio , 
Decreta: 


Art. 1 


L’impresa della Società Anonima Cooperativa Elettri- 
ca (S.A.C.E.) a responsabilità limitata, con sede in Col- 
ledirnezzo (Chieti), è trasferita all Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 23 febbraio 1963, nu- 


mero n. 188. 
Art 3, 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società Anonima Cooperativa 
Elettrica (S.A.C.E.) a responsabilità limitata, con sede 
in Colledimezzo (Chieti), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della iegge 6. dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 4. 


Il presente decreto lia effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Haliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 115. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 547. 


Trasferimento ail’Ente Nazionale per lPEnergia Elettrica 
dell'impresa della « Società cooperativa eletirina Lacanasa 
a r.l. », con sede in Locana Canavese (Torino), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di nerme relative 
alPorganizzazione e al trattamento tributario del 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
cooperativa elettrica Locanese a r. 1. », con sede in Lo- 
cana Canavese (Torino), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio. dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per i’industria ed il 
commercio; 

Décereta : 


Art. 1. 


L'impresa della « Società cooperativa elettrica Lo- 
canese a r. 1. » con sede in Locana Canavese (Torino), è 
traseferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gio Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Dresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e cormsposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero n. 158, 

Art. 3. 


I’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società cooperativa elettrica 
Lecanese a r. 1, », con sede in Locana Canavese (Tori- 
no), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le di- 
sposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembie 
1952, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presidente 
Gella Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1903 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Negistrato aila Corte dei conti, addì 26 anrile 1965 
Alti del Governo, regisiro n. 19, foglio n. 116. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 548. 


Trasferimento all’Ento Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell attività elsttricne esercitate dall'impresa « Bunelio 
Attilio », con sede in Niereto di Tomba (Udine), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19683, n. 46, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1953, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1954, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
alPorganizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Bunello Attilio », con sede 
in Mereto di Tomba (Udine), rientra tra le imprese 
previste dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Deereta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1648, sono trasferiti all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nel comune di Mereto 
di Tomba (Udine) dall'impresa « Bunello Attilio », con 
sede in Mereto di Tomba (Udine). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili el 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti giu- 
ridici, gli accessori, le periinenze e iutio ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essi 
sono destinati. 

Art 2. 

Tl trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse, Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
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sentante. La nomina è comunicata a norma del terzo 
comma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1953, n. 86, con l'indicazione della 
data in cui debbono avere inizio le operazioni di conse- 
gna, al legali rappresentanti della impresa che devono 
effettuare la consegna stessa entro 60 giorni dalia data 
della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
l’intendente di finanza di Udine o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui delesa- 
to può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non sì presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Tì rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Blettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando speelficatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa ammnistrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zone. 

L'impresa è altresì tenuta a. fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche cd a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per V'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto. dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Nlettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1953, 
n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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« 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo.1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 anrile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio. n. 117. — VILLA 


rn 
ruan 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 549. 


Trasferimento ali’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Bracchi Andrea 
e Pierino », con sede in Farini d’Olmo (Piacenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 33, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1952, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Bracchi Andrea e Pierino », 
con sede in Farini d’Oimo (Piacenza), località Le Mo- 
line, rientra tra le imprese previste dall'art. 4 del 
decreto del Iresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. L 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1952, 
n. 1643, sono trasferiti all’ Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alie 
attività di cui al primo comma dell’art. 1 della legge 
predetta, esercitate nel comune di Farini d'Olmo (Pia- 
cenza), dalla impresa « Bracchi Andrea e Pierino », 
con sede in Farini d’'Olmo (Piacenza), località Le Mo- 
line. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
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giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò clie sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati, 

Art, 2. 


Iì trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia: Elettrica nomina m proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Piacenza, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro 60 giorni dalla data della comunica- 
zione. 

La consegna èieffettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Piacenza o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
duzione-del relativo verbale, nel quale saranno indicali 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di eui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da bui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti delta tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i Jegali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla. il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu. 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 

Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per 1 Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i da- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tatti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire al’ Ente Nazio- 
nale per PEnergia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Fleitrica secondo le disposi-. 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 

Art 06. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decieto ielativamerite alle inodalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repnbblica Italiana, E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGATP 


Moro — Lamr STARNUTI 


Visto, îl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Alti del Governo, registro n. 192, foglio n. 118. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 550. 
Trasferimento al’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Ferramenta 
Isidoro Bianchetti », con sede in Villadossola (Novara), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 163, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica € 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche, 

Visto il decreto del Presidente della Tepubblica 
4 febbraio 1943, n, 86, contenente norme relative ni 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
alForganizzazione e al trattamento tributario del 
PENEL, e norme integrative della legse 6 dicembre 
1952, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ferramenta Isidoro Bian- 
chetti », con sede in Villadossola (Novara), via Boldri. 
ni n. 4, tra mprese previste dall'art 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


lo 1 


rientra ie 1 


Decreta: 


Art, 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1648, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica i complessi dei boni organizzati destinati 
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alle attività di cui al primo comma delPart. 1 della 
legge predetta, esercitate nel comune di Villadossola 
(Novara) dalla impresa « Ferramenta Isidoro Bian- 
chetti », con sede in Villadossola (Novara), via Boi- 
drini n. 4. 

Il trasferimento comprende tutti 1 beni mobili ed 
immobili costituenti 1 complessi dei beni organizzati 
di cuni al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodì di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Ter l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
rale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante, La nomina è comunicata a cura del pre- 
tetto di Novara, con l’indicazione della data in cul 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro 60 giorni dalla data della comunica- 
zione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
l’intendente di finanza di Novara o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici, 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri. 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


TI rappresentante dell'Ente Nazionale per VPEnergia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresén- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
i rappoîti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
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contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per }'Energia Elettrica tutte le informazioni risuli- 
tanti dalla scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche. ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965, 
n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1963 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, add 26 anrile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 119. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 551. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Cav. B. Scaglia 
e Figlio dott. ing. Giuseppe », con sede in Ferriere (Piacenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettata 
a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 
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giugno 1965 


Visto lart. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che l’impresa « Cav  B. Scaglia e Figlio 

dott. ing. Giuseppe », con sede in Ferriere (Piacenza), 
rientra tra le imprese previste dall'art 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla propostà» del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art 1 


Ai sensi dell'art -4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per PEner 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di eni. al primo comma dell’art. 1 della 
legge predetta, esercitate nel comune di VFerriere dalla 
impresa « Cav B Scaglia e Figlio dott. ing. Giusep- 
pe », con sede in Ferriere (Piacenza). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili el 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cuni al precedente comma, nonchè i relativi rapport’ 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cuì 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le fanzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse, Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Piacenza. con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la con- 
segna stessa entro 60 giorni dalla data della comuni. 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Enfe 
Nazionale per 1 Energia Elettrica con l’intervento del. 
l'intendente di finanza di l’iacenza o di un funzionario 
dell’Intendenza da mi delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indica:i 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra. 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non si presen- 
tino per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Na. 
zionale per l'Energia Elettrica chiede al presidente 


del Tribunale competente per territorio la nomina di 
un curatore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immis- 
sione nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l’ Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i du- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
‘apporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen. 
tante dell'Ente Nazionale -per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
‘apporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale © 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per Energia Elettrica tutte le informazioni ri. 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare. 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1543, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica E febbraio 1963, 
n. 138 

Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
A applicano le norme del decreto del Presidente della 

Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 120, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 552. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall’impresa « Azienda elet- 
trica industriale dott. Giuseppe Brisinda », con sede in Savelli 
{Satanzaro). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Plettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indt- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative al 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ ENEL; 


Vista la legge 27 giugno 1984, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del. 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda eletirica industria- 
le doit. Giuseppe Brisinda », con sede in Savelli (Ca- 
tanzaro), via Roma n. 115, rientra tra le imprese previ- 
ste dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica 1 complessi dei beni orgamzzati 
destinati alle attività di eni al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nei comuni di Castei- 


silano e Savelli nella provinema di Catanzaro, dalla; 


impresa « Azienda elettrica industriale dott. Giuseppe 
Brisinda », con sede in Savelli (Catanzaro), via Roma 
n. 115. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cur al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dulla data di pubblicazio 
ne del presente decreto nella Garzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
miti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Catanzaro, con Pindicazione della data in cui deb- 
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bono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro 60 giorni dalla data della comunica 
zione. 


x 


La consegna è effettuata al rappresentante dell’Un- 
te Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento 
dell’intendente di finanza di Catanzaro o di un funzio- 
nario dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla 
redazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’Intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della ferza pubblica. 


Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un eurato- 
re, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tut- 
ti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1983, n. 36. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1955 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto. il Guardasigilli: TikaLE 
Registrato alla Corte dei.conti, addì 26 amrile 1965 
Atti del Governo, registio.,n. 192, foglio n. 121, — VILLA 


rr 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 553. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Bernardoni 
Pierluigi », con sede in Montes: - frazione Maserno (Modena). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per PVEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
ail'organizzazione e al trattamento tributario del. 
FENEFL, e norme integrative della legge G dicembre 
15452. n 1643: 

Visio l'art, 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Iitenuto che impresa « Bernardoni Pierluigi », con 
sede in Montese - frazione Maserno (Modena), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio j 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nn- 
mero 1643, sono trasferiti alP’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica 1 complessi dei beni orgamzzali 
destinati alle attività di cui al primo comma dell’arti- 
colo 1 della legge predetta, esercitate nel comune di 
Montese dalla impresa « Bernardoni Pierluigi », con 
sede in Montese - frazione Maserno (Modena). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
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giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sin 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essî suno destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni gi custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto }’ Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Modena, con l'indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stes- 
sa entro 60 giorni dalla data della comunicazione. 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'En- 
te Nazionale per l'Energia Elettrica con lintervento 
dell’intendente di finanza di Modena o di un funzio- 
nario dell’Intendenza da Iui delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costituenti i compiessi 
d' cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu- 
ridici. 

L’Intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un curaio- 
re, nel cui contradditorio è eseguita l’immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

AlPatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tut- 
ti i rapporti ginridici pendenti in sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 


L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per VEnergia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 4 
richiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti gGei libri e delle scritture. 
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Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
st applicano le nerme del decreto del Tresidente della 
Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Itegistrato alla Certe dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 122. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 554, 


Trasferimento all’Ento Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della «Socistà fonica di Elsttricità {S.LE.) 
S.p.A. », con sede in Catania. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 163, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
d febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario dei- 
VPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1952, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
riale in data 16 luglio 1964; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che Vimpresa appartenente alla « Società 
Tonica di Elettricità (S.1.E.) S.p.A. », con sede in Ca- 
tania, via Ughetti n. 7-a, trientra tra le imprese pre- 
viste dall’avt. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dall’art. 3 della leg- 


ge 27 giugno 1961, n. 452; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art, 1. 


L'impresa della « Società Tonica di Elettricità (S. 
I.L.) S.p.A. », con sede in Cafania, via Ughetti n. T-a, 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni al’ Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secofito le disposizioni del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettriew secondo le dispesi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1619, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provrede 
alla restituzione alla « Società Ionica di Elettricità 
(S.L.E.) S.p.A. », con sede in Catania, via Ughetti, 
n. T-a, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gursetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservariìo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Grardasigilt: REALE 
Registrato alla Corte del conti, addi 23 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 149. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 555. 


Trasferimento all’Ente Nazionala per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Piasente Giovanni», con sede in Lamon (Bel- 
luno), frazione San Donato. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la-legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo dì 
delega al Governo perda emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 


Visto Part, 76 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l’impresa « Piasente Giovanni », con 
sede in Lamon (Belluno), frazione San Donato, rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Piasente Giovanni », con sede in Lamon 
(Belluno), frazione San Donato, è trasferita all'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per ) Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo la disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Att. 3. 


I’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Piasente Giovanni », 
con sede m Lamon (Belluno), frazione San Donato, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 16143, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 


cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


liana. 
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Il presente decreto, munito. del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 18 marzo 1955 


SARAGAT 


Moro — Lani STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 123. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 556. 


Trasferimento all'Ente Nazionals per PEnergia Elettrica 
dell'impresa della «Società Eletirica Ala - S.E.A. - Società 
per azioni », con sede in Milano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblicw 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme re- 
lative all’organizzazione e al trattamento tributario 
del’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
Elettrica Ala - S.E.A. - Società, per azioni », con sede 
in Milano, largo Donegani nn. 1-2, rientra tra le impre- 
se previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della « Società Elettrica Ala - S.E.LA. « 
Società per azioni », con sede in Milano, largo Done- 
ganì nn. 1-2, è trasferita all’Ente Nazionale per ) Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
u. 36. 
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La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Elettrica Ala - S.E.A. - 
Società per azioni », con sede in Milano, largo Dons- 
gani nn. 1-2, dei beni eventualmente non ritenuti, sc- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica Ita 
liana. 


Il presente decreto, munito. del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 135. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 557. 
Trasferimento all’Ente Nazionale per PEnsrgia Elettrica 
dell'impresa della « Secietà idroelettrica del Grappa », Società 
per azioni, con sede in Bassano del Grappa (Vicenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative a1 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 432, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di nerme re- 
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lative all’organizzazione e al trattamento tributario 
del’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione.; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
idroelettrica del Grappa », Società per azioni, con sede 
in Bassano del Grappa (Vicenza), rientra tra le impre- 
se previste dall’art. 1 del decreto. del Presidente delli 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 363. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della « Società idroelettrica del Grappa » 
Sccietà per azioni, con sede in Bassano del Grappa 
(Vicenza), è trasferita all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1936, 
n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo Je disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società idroelettrica del Grap- 
pa », Società per azioni, con sede in Bassano del Grap- 
pa (Vicenza), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto ebbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 13 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lami STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 170, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 imarzo 1965, n. 558. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Elektrowerk zu Wasser», con sede in Ultimo 
(Bolzano), frazione San Pancrazio. 


IL TRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 168, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli idennizzi da. egrrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme re- 
lative all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
Lre 1962, n. 1643; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che Vimpresa « Eloktrowerk zu Wasser ». 
con sede in Ultimo (Bolzano), frazione San Pancrazio, 
vientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente delia Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1 
COMINErCIO ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Elektrowerk zu Wasser », con sede in 
Ultimo (Bolzano), frazione San Tanerazio, è trasfe- 
mita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gii 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Tresidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo ie disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 30. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per VPEnergia Ilettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 16483, e del decreto 
Gel Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 135. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Elektrowerk su Was- 
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ser », con sede in Ultimo (Bolzano), frazione San Pan- 
crazio, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo lo 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 16048, e nell’art. 3 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SAR AGAT 


Moro — LaMi STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: PRFALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 93. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 inarzo 1963, n, 559. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Francesco Schwienbacher », con sede in 
Ultimo (Bolzano), frazione San Nicolò. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista Ja legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per VPEnergia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Tepubblica 
£ febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 


‘ Vista la legze 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di uvime re- 
lative all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative delia legge 0 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 


Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Ditta Francesco Schwien- 
bacher », con sede in Ultimo (Bolzano), frazione San 
Nicolò, lecalità Thun, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
£ febbraio 1965, n. 86; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla propesta del Ministro per Vindustia ed il 
commercio ; 
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Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Ditta Francesco Schwienbacher » con se. 
de in Ultimo (Bolzano), frazione San Nicolò, località 
Thurn, è trasferita all’Ente Nazionale per l’Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per }’ Ener 
gra Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubbiica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa  « Ditta Francesco 
Schwienbacher » con sede in Ultimo (Bolzano), frazio- 
ne San Nicolò, località Thurn, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’ar- 
ticolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Ant. 4. 


I presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. FE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 anrile 1965 
Atti del Governo, regisiro n. 192, foglio n. 94. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 marzo 1965, n. 560. 

Trasferimento all’Ents Nazionale per lPEnergia Elettrica 
dell'impresa della « Società anonima cooperativa per la pro- 
duzione e consumo di energia elettrica », Società cooperativa, 
con sede in Sillano - frazione Villa Soraggio (iucca). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indn- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 4 
trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rel 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
L’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 


Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
anonima cooperativa per la produzione e consumo di 
Energia Elettrica », Società cooperativa con sede in Sil. 
lano, frazione Villa Soraggio (Lucca), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica +4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei’ Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della « Sccietà anonima cooperativa per 
la produziene e consumo di energia elettrica », Società 
cocperativa, con sede in Sillano - fraz. Villa Soraggio 
(Lucca), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1 Ener. 
igia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
in. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del D’residente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


O 
Di 


Art. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società anonima cooperativa per 
la produzione e consumo di energia elettrica », So- 
cietà cooperativa, con sede in Sillano - fraz. Villa So- 
raggio (Lucca), dei beni eventualmente non ritenuti, 
; secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
G dicembre 1962, n. 1613, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


' 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
a nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, i! Guardasigilli REALE 
fiegistralo alla Corte dei.conti, addì 26 aprile 1965 
Alti del Governo, registro n. 152, foglio n. 45. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 561. 


Trasferimento al’Ente ‘Nazionale per l’Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Bovo Emilio », 
con sede in Verres (Aosta). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme re ui 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispendere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alPENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela. 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
LENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643. 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

itenuto che l'impresa « Bovo Emilio », con sede in 
Verres (Aosta), via Artifizzi n, 12, rientra tra le im- 
prese previste dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Rennbblica 4 febbraio 1963, n. 36, 

Sentito il Consiglio dei Ministri. 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


tie 
arlve 


Decreta : 


Art. 1 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Ener 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 della 
legge predetta, esercitate nel comune di Verres, nella 
provincia di Aosta, dalla inipresa « Bovo Emilio », con 
sede in Verres (Aosta), via Artifizzi n. 12. 
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Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cuì 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custedi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse, Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per Pesecuzione dei presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina on proprio rap. 
presentante. La nomina è comuricata a norma del terzo 
comma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica + febbraio 1963, n. 36, con Vindicazione della 
data in cni debbono averé inizio le operazioni di con 
segna, ai legali rappresentanti della impresa che de. 
vono effetiuare la consegna stessa entro sessanta giorni 
dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del 
l’intendente di finanza di Aosta o di un fanzienario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alia veda. 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della 
trascrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi 
nei pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuaria. il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per: l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Ant 4, 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per 1 Energia 
Elettrica ha diritto di pvendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen. 
tante dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica tutri 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale © 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
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quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 


CAI 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 133. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
st applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alta Corte dei conti, addì 29 aprite 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 174. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 562. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa della Società per azioni « Società elettrica Fren- 
tana », con sede in Lanciano (Citieti). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le îndu- 
strie elettriche; 

Visto :l decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente nerme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
lL’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 163; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
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Ritenuto che Vimpresa appartenente alla Società per 
azioni « Società elettrica Frentana », con sede in Lan- 
ciano (Chieti), rientra tra le imprese previste dal- 
Part. 1 del deereto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla propesta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Deereta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società per azioni « Società elettrica 
Frentana », con sede in Lanciano (Chieti), è trasferita 
all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all’Ente Nazionale per Vl’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


ATt. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1615, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1953, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società per azioni « Società elet- 
trica Frentana », con sede in Lanciano (Chietì), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le dîspasizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu. 
mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


}H presente decreto, munito del sigillo dello State, 
sarà inserto nella Raecelta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. E’ fatto ebbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare. 


Dato a Rama, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAmI STARNOTI 


Visto, #1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, add) 28 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 152, foglio R. 1%, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 563. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Società 
«Alta Val Seriana S.p.A. », con sede in Lodi (Milano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istitu. 
zione dell’Ente Nazionale per lEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138. contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela. 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
V’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 


Visto V’art. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che impresa appartenente alla Società «Al 
ta Val Seriana S.p.A. », con sede in Lodi (Milano), 
via Marsala n. 24, rientra tra le imprese previste dal. 
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1613, sono trasferiti all’Ente Nazionale per 
VEnergia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nella provincia di Ber. 
gamo, nei comuni: Valbondione, Gandellino, Gromo, 
Vertova, Colzate, Leffe, Gandino, Casnigo, Cazzano 
Sant'Andrea, dalla impresa della Società « Alta Val 
Seriana S. p. A. », con sede in Lodi (Milano) via Mar- 
sala n. 24. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


r— — _———————m————————————————————————————————————————————————————————€—————_____@__1__ ____Ò@ 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasferi. 
ti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono tenuti 
a compiere gli atti di ordinaria amministrazione ine- 
renti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecnzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Milano, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stes- 
sa entro 60 giorni dalla data della comunicazione. 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Milano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente «li finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Tl verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, neì cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per }’Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i doen- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap. 
porti giuridici. 

AUPatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen. 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici’ pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di preseri. 
zione. 


L'impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul. 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 
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Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio-. 
ni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressaniente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, si 


applicano le norme del decreto del Tresidente della. 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lamf — STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato aila Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Atti del Governo, tegistro n. 192, foglio n. 137, — VILLA 


. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 18965, n. 564, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica. 


delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Ditta De An- 
toni Umberto », con sede in Comeglians (Udine). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1862, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Gorerno per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
4962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Ditta De Antoni Umberto », 
con sede in Comeglians (Udine), via Povolaro, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 11 
commercio ; 


Decreta 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nn- 
mero 1643, sono trasferiti af’Ente Nazionale per 
VEnergia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nella provincia gi Udine 
dalla impresa « Ditta De Antoni Umberto », con sede 
in Comeglians (Udine), via Povolaro, 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili cd 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della Impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni «trasferi. 
ti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 


‘inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Naziona- 
le per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a norma del terzo 
comma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36, con l'indicazione della 
data in cui debbono avere inizio le operazioni di conse- 
gna, ai legali rappresentanti della impresa che effet- 
tuano la consegna stessa entro 69 giorni dalla data del. 
la comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Udine o di un funzionario del- 
l’Intendenza da lui delegato, che provvede alla redazio- 
ne del relativo verbale, nel quale saranno indicati det- 
tagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra: 
scrizione dei beni e dei rapporii giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 


al 


ci 
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legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso, 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per V' Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di preseri- 
zione, 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio: 
nale per l'Energia Elelirica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dall’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio. 
ni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 0. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle medalità di trasferimento, si 
applicano le norme del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
cretì della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 
SARAGAT 


Moro — LaAmi STARNUTI 


Visto, dl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 maggio 1965 
Alli del Governo, registro n. 193, foglio n. 9. — VILLA 


18 marzo 1965, n. 565. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lPEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Società 
per azioni « Ditta comm. Umberto de Antoni - Comeglians - 
S.p.A. », con sede in Comeglians (Udine), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 


Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società per 
azioni « Ditta comm. Umberto de Antoni - Comeglians 

S. p. A. », con sede in Comeglians (Udine), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Deereta : 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nella provincia di 
Udine dall’impresa della Società per azioni « Ditta 
comm. Umberto de Antoni - Comeglians - S. p. A. », con 
sede in Comeglians (Udine). 


Il trasferimento comprende tutti i beni mobili »d 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
ginridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custedi di tutti i beni trasferi. 
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ti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te. 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai ‘complessi di ‘beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l'Ente Naziona- 
le per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a norma del terzo 
comma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 


pubblica 4 febbraio 1963, n. 36, con l’indicazione delli. 


data in cui debbono avere inizio le operazioni di conse- 
gna, ai legali rappresentanti della impresa che effet- 
tnano la consegna stessa entro 60 giorni dalla data del- 
là comunicazione. 


. La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
V’intendente di finanza di Udine o di un funzionario del. 
l’Intendenza da lui delegato, che provvede alla redazio- 
ne del relativo verbale, nel quale saranno indicati det- 
cagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per VPEnergia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu. 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai.relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti .in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 


adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 


zione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dall'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, si 
applicano le normé del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta «ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 manzo 1965 


SARAGAT 


‘Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1965 
Atti del Governo, registro n. 193, foglio n. 40. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 566. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della «Azienda elettrica del Soleo - Giriaco 
D'Amico & ©. », Società in nome collettivo, con sede in Bel- 
vedere Marittimo (Cosenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 19614, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione ; 


Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Azienda 
elettrica del Soleo Ciriaco D'Amico & C. », Società 
in nome cellettivo, con sede in Belvedere Marittimo (Co- 
senza), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
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decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art, 1, 


L’impresa della « Azienda elettrica del Soleo Ciriaco 
D'Amico & C. », Società in nome collettivo, con sede in 
Belvedere Marittimo fCasenza), è trasferita all'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36 


La consegna dei beni.all’Ente Nazionale per |’ Ener. 
gia Elettrica è effettuati secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art 2. 


Tindennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, 


Att. 3. 


T'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Azienda elettrica del Soleo  Ci- 
riaco D'Amico & C. », Società in nome collettivo, con 
sede in Belvedere Marittimo (Cosenza), dei beni even. 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte. 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Ita 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
satà inserto nella Raccelta ufficiale. delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 12° fatto obbligo a 
chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli REesLE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Alti del Governo, registro n, 192, foglio n. 138. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 667. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
dell’impresa « Giuseppe Lupieri », con sede in Coseano (Udine), 
frazione Cisterna del Friuli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il ‘decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da cerrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 

Visto Part. 87. 


della Costituzione; 
quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Giuseppe Lupieri », con sede 
in Coseano (Udine), fraz. Cisterna del Friuli, rientri 
tra le imprese previste dall’avt. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per lindustria cd il 
commercio ; 
Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Giuseppe Lupieri », con sede in Coseano 
(Udine), fraz. Cisterna del Friuli, è trasferita allEnie 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi: 
zioni della legge 6 dicembre 1862, n. 16413, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 133. 


Artt. 4. 


L’Ente Nazionale per l'Energia ‘Plettriea provvede 
alla restituzione alla impresa « Giuseppe Lupieri », con 
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sede in Coseano Udine), fraz. Cisterna del Friuli, dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. F’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, regisiro n. 192, foglio n. 173. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 568. 
Trasferimento al’Ents Nazionals ner l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda elettrica dì Forio, ingg. G. & C. A. Si 
meone & C. Zappi », con sede in Forio d’îschia (Napoli). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Vart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica di Torio, 
ingg. G. & C. A. Simeone & C. Zappi », con sede in Fo- 
mo d'Ischia (Napoli), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Azienda Flettrica di Forio, ingg. G. & 
CO. A. Simeone & C. Zappi », con sede in Forio d’Ischia 
(Napoli), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda Elettrica di Fo- 
rio, ingg. G. & C. A. Simeone & C. Zappi », con sede 
in Iorio d’Ischia (Napoli), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contennte nell’art. 4 
delia legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica» 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1955 


SARAGAT 


Moro — LAMI STARNUTI 


Visto, 11 Guardasigilll: REALE 
Registraio alla Corte dei conti, ada) 26 anrile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 98. — VILLA 


44; 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 marzo 1965, n. 569. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa delia Società 
« Daste S.p.A. », con sede in Lodi (Milano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1653, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazipnale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indi- 
strie elettriche; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto “del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrisponidere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di nerme rela: 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VPENEL, e norme integrative della. legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
« Daste S. p. A. », con sede in Ledi (Milano), via Mar. 
sala n. 24, rientra tra le imprese previste dall’art. +4 


del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio! 


1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla preposta del Ministro per Findustria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art, 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta esercitate nella provincia di Ber- 
gamo, ner eomuni di: Torre Boldone, Alzano, Ranica e 
Nembro, dalla impresa della-Società « Daste S.p.A. », 
con sede in Lodi (Milano), via Marsala n, 24. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cu al precedente comma, nonchè 1 relativi rapporti 
gruridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati, 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gaszsctta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumeno le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
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riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Plettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Milano, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stes- 
sa entro 60 giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
Vintendente di finanza di Milano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

H verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in eni nel giorno fissata per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribu - 
nale competente per territorio la nomina di un cura 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per }’ Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i doca- 
menti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen ?- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando ‘specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale © 
contenziosa amministrativa o che comunque comporti- 
no adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle seritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Enie 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, e del decreio 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 133. 
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Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a| 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Lami STARNUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1965 
Alti del Governo, registro n. 192, foglio n. 139, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 marzo 1965, n. 579. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società cooperativa imprese elettriche & 
commerciali », Società anonima cooperativa per azioni, con 
sede in San Pietro in Guarano (Cosenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 


strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL, 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
PENLEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 
Part. 76 


Visto della Costituzione; 


Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
cocperativa imprese elettriche & commerciali », Società 
anonima ceoperativa per azioni, con sede in San Pietro 
in Guarano (Cosenza), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36 


vi 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
-Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’’impresa della « Società cooperativa imprese elet- 
triche & commerciali », Società anonima cooperativa 
per azioni, con sede in San Pietro in Guarano (Cosen 
za), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto deli 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Eclettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposizio- 
nî della legge 6 dicembre 1962, m. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 158. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società cooperativa imprese 
elettriche & commerciali », Sccietà anonima cooperati: 
va per azioni, con sede in San Pietro in Guarano (C- 
senza), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1618, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


ATL. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — LamI STARNUTI 
Visto, il Guardasìgilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n. 192, foglio n. 171. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 marzo 1965, n. S71. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Azienda elet- 
trica frazionale Valiziunga », con setie in Curon Venosta (Bol- 
zano), frazione Vallelunga. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


48. 


Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
LPENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartentente alla « Azienda 
elettrica Vallelunga », con sede in Curon Venosta (Bol. 
zano), frazione Vallelunga, rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 4 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
MEercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensì dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 
l’Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui al primo comma dell’art. 1 
della legge predetta, esercitate nel comune di Curon 
Venosta (Bolzano) dalla impresa della « Azienda elet- 
trica frazionale Vallelunga », con sede in Curon Vene- 
sta (Bolzano), frazione Vallelunga. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè 1 relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sin 
attinente alì’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa. 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono t3- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per Vesecnzione del presente decreto l'Ente Nazio. 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappr 
sentarte. La nomina è comunicata a cura del Commis. 
sario del Governo per la Regione Trentino-Alto Adige, 
con l’indicazione della data in cui debbono avere inizio 
le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti del- 
la impresa che effettuano la consegna stessa entro 60 
giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Bolzano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
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zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per Energia Elettrica chiede al Presidente del Triba- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per 1’ Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i dcen- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
perti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti delia impresa debbono censegnare al rappresen- 
tante del’ Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale @ 
contenziosi amministrativa o che comunque comporti. 
no adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire al’Ente Nazio. 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle seritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’ Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1863, nu- 
mero 138. 

Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presenta 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente detta 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1965 


SARAGAT 


Moro — Limit STARXUTI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dci conti, addì 29 aprile 1965 
Atti del Governo, registro n, 192, foglio n. 172. — VILLA 


-—_ _—_———————— ——————————————————— ———s 


UMBENTO PETTINARI, direttore 
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